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Illustrazione e prime determinazioni sul disegno di legge n. 488 

“Legge della pianificazione per il governo del territorio”

presentato dalla Giunta regionale

L’Assessore alle Politiche territoriali illustra il ddl 488 che riforma complessivamente la normativa regionale sul governo del territorio, sulla scorta dei principi innovativi già anticipati dalla legge regionale di sperimentazione di nuove procedure per la formazione delle varianti strutturali ai piani regolatori (lr 1/2007).

La finalità è quella di superare il sistema di pianificazione territoriale “a cascata”, di stampo gerarchico attualmente in vigore e che ha caratterizzato le leggi urbanistiche di prima generazione quali la lr 56/1977, a favore di un modello di pianificazione partecipata e condivisa, basato sulla concertazione e sulla copianificazione tra i diversi livelli istituzionali. Il ddl intende dare piena attuazione al principio di sussidiarietà, che viene posto al centro del processo di pianificazione, per il raggiungimento di un sistema di conoscenza e di governo integrato del territorio.

Tra i fondamenti e gli obiettivi che il ddl intende perseguire vengono evidenziati:

· l’introduzione del più ampio concetto di “governo del territorio” in alternativa a quello di “urbanistica”;

· l’integrazione tra il governo del territorio e la pianificazione del paesaggio;

· la semplificazione dei procedimenti, pur se all’interno di un sistema di regole definite e certe;

· la natura procedimentale che l’attività di pianificazione dovrà assumere al fine di superare la burocratizzazione del sistema vigente;

· il riconoscimento della natura strutturale, strategica e operativa dei piani territoriali ad ogni livello di competenza. In proposito, viene rilevato che la componente strutturale ha per oggetto l’interpretazione condivisa dei caratteri fondamentali e della qualità del territorio, per fornire indicazioni in ordine alle scelte di conservazione, di valorizzazione e di trasformazione territoriale; la componente strategica ha natura politico-programmatica e non prescrittiva, mentre la componente operativa definisce, soprattutto a livello locale, le azioni e gli interventi da porre in essere in un tempo medio-breve;

· l’introduzione dei principi di perequazione urbanistica (a livello locale) e di perequazione territoriale (tra diversi enti locali mediante accordi compensativi).

Al termine dell’illustrazione si apre un dibattito sulle modalità e sulla tempistica di svolgimento delle consultazioni.

Stante l’importanza del disegno di legge, i Consiglieri di entrambe le coalizioni concordano sull’opportunità di svolgere le consultazioni sul territorio, articolandole, in base alle diverse aree geografiche ed ai soggetti da consultare, in più giornate di incontro, in modo da assicurare un ampio confronto con tutte le parti sociali coinvolte, tentando nel contempo di contenere i tempi della fase di consultazione.

Al termine del dibattito si decide di avviare le consultazioni sul ddl 488 da gennaio 2008 con i soggetti di cui all’elenco allegato, dando mandato alla Presidenza della Commissione di predisporre il calendario degli incontri.

Proseguimento esame proposta di deliberazione n. 313 

“L.r. 5 dicembre 1977 n. 56 e successive modificazioni. Piano Territoriale della Provincia di Vercelli”

presentata dalla Giunta regionale

Il Presidente ricorda che nella seduta del 7 novembre u.s., dopo l’illustrazione e la discussione generale sul piano, si era deciso di rinviare la conclusione dell’esame della pdcr 313 per svolgere gli approfondimenti richiesti dai Consiglieri, in particolare quelli relativi al piano di tutela delle acque (PTA). In proposito, illustra due proposte emendative alla pdcr dirette:

· a richiamare, nelle premesse della deliberazione, il dispositivo del piano di tutela delle acque dove prevede che i piani e i programmi nazionali, regionali e degli enti locali, in particolare i piani territoriali di coordinamento provinciali, di sviluppo economico, di uso del suolo e di tutela di sviluppo economico, di uso del suolo e di tutela ambientale, generali e di settore, siano coordinati e redatti in conformità con il piano di tutela delle acque e che le autorità competenti adeguino alle prescrizioni del piano di tutela delle acque gli atti di pianificazione e di programmazione già adottati o approvati;

· a prevedere, nel dispositivo della pdcr, che la Provincia di Vercelli adegui il piano territoriale provinciale alle prescrizioni del piano di tutela delle acque.

Nel corso del successivo dibattito, un Consigliere di maggioranza propone di inserire un termine ordinatorio entro il quale la Provincia dovrà adeguare il piano territoriale al PTA, mentre un Consigliere di minoranza, rilevato che l’inserimento di un termine per l’attuazione dei provvedimenti regionali da parte di un ente locale creerebbe un precedente nel processo legislativo regionale, ritiene che tale sollecitazione dovrebbe essere rivolta a tutte le province piemontesi. In considerazione di tale rilievo, viene altresì suggerita la possibilità di accompagnare l’approvazione del PTP in sede d’Aula, con un ordine del giorno diretto a sollecitare tutte le province ad adeguare al PTA i piani approvati o in itinere.

Al termine del confronto, si decide di accogliere i suddetti  emendamenti presentati dal Presidente, prevedendo anche l’inserimento di un termine di diciotto mesi, dalla data di pubblicazione del piano sul Bollettino ufficiale, per l’adeguamento del PTP al piano di tutela delle acque da parte della Provincia di Vercelli.

Gli emendamenti e la pdcr 313 vengono approvati a maggioranza dei gruppi presenti nel testo predisposto dagli uffici.
Votano a favore i rappresentanti dei gruppi Partito Democratico, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra europea, Sinistra per l’Unione, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, non partecipano i rappresentanti dei gruppi Alleanza Nazionale e Lega Nord Piemont-Padania.

Esame proposta di legge n. 39

“Legge generale in materia di lavori pubblici”

presentata dai Consiglieri regionali Ferrero (prima firmataria), Ghigo, Burzi, Cavallera, Cirio, Costa, Cotto, Leo, Manolino, Nastri, Pedrale, Pichetto Fratin, Guida

proposta di legge n. 320

 “Disciplina regionale in materia di lavori pubblici”

presentata dai Consiglieri regionali Rutallo (primo firmatario), Lepri, Bizjak, Laus, Motta, Rabino, Rostagno

disegno di legge n. 436 

“Legge generale in materia di lavori pubblici”

presentato dalla Giunta regionale

disegno di legge n. 147

“Soppressione del Comitato regionale per le opere pubbliche”

presentato dalla Giunta regionale

Il Presidente informa che la Corte costituzionale si è pronunciata sui ricorsi presentati dalle Regioni Piemonte, Abruzzo, Lazio, Toscana, Veneto e della Provincia autonoma di Trento contro numerose norme del Codice dei contratti pubblici (d.lgs 163/2006), evidenziando che su tale sentenza è stata predisposta una nota di approfondimento da parte dell’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica.

L’Assessore alle opere pubbliche, dopo aver rilevato che la sentenza n. 401/2007 della Corte costituzionale ha ristretto l’ambito di intervento della potestà legislativa regionale in materia di appalti pubblici, reputa poco opportuno intraprendere l’esame di progetti di legge su ambiti normativi, quali le procedure di gara e i criteri di aggiudicazione degli appalti, su cui la Regione non risulta competente a legiferare.

Preannuncia, quindi, l’intenzione della Giunta regionale di predisporre un nuovo testo di riforma delle leggi regionali 18/1984 (Legge generale in materia di opere e lavori pubblici) e 38/1978 (Disciplina e organizzazione degli interventi in dipendenza di calamità naturali), in linea con gli orientamenti giurisprudenziali della Corte costituzionale.
Dopo un breve scambio di opinioni, la Commissione decide di sospendere l’esame dei testi in materia di lavori pubblici, come indicato dall’Assessore alle opere pubbliche, e di procedere, invece, all’esame del ddl 147 di soppressione del CROP, su cui  le conclusioni della sentenza della Corte costituzionale non hanno inciso. 

Nel corso del dibattito sull’articolo 1 (Sostituzione dell’articolo 18 della lr 18/1984), vengono richiamate le osservazioni dei consultati che, in parte, condividono la soppressione del CROP per finalità di snellimento procedurale, ed, in parte, sottolineano l’importante funzione di riferimento che il Comitato ha svolto per i cittadini e per gli enti locali in ordine alla redazione tecnica dei progetti di opere pubbliche ed alla corretta valutazione dei costi dei lavori pubblici. 

Vengono, pertanto, chiesti chiarimenti all’Assessore competente in materia di semplificazione amministrativa sulle caratteristiche e sulle competenze della struttura tecnica regionale destinata a sostituire il Comitato.

Nella replica l’Assessore evidenzia che il ddl propone di affidare l’attività di consulenza del CROP sui progetti di opere e lavori pubblici di competenza regionale ad una struttura, interna all’organizzazione regionale, da individuare e definire  successivamente da parte della Giunta regionale. 

La Commissione approva l’articolo 1 del ddl 147 a maggioranza dei gruppi presenti.

Su richiesta di un Consigliere di minoranza, l’esame degli articoli successivi viene rinviato ad una seduta successiva.

Risposta della Giunta regionale all'interrogazione n. 1343

"Collegamento interregionale Broni - Stroppiana (A26)"

presentata dai Consiglieri Deambrogio (primo firmatario), Dalmasso, Barassi, Bossuto, Clement 

L’interrogazione in argomento (iscritta ai sensi dell'articolo 89, comma 6, del Regolamento del Consiglio regionale) è diretta ad acquisire elementi di conoscenza dalla Giunta regionale in ordine al progetto di collegamento autostradale interregionale Broni - Stroppiana (A26) che ha suscitato un ampio dibattito presso le comunità locali coinvolte dall’attraversamento della nascente autostrada.

Il primo firmatario dell’interrogazione dichiara la propria disponibilità ad acquisire la risposta scritta consegnata dall'Assessore ai trasporti e infrastrutture, nella quale viene evidenziato che tale collegamento autostradale ha trovato disciplina nell’articolo 51 della lr 9/2007 (legge finanziaria 2007).
Risposta della Giunta regionale all'interrogazione n. 1551

"Comunicazione Giunta comune di Exilles ai cittadini, inerente vincoli paesaggistici"

presentata dai Consiglieri Bossuto (primo firmatario), Barassi, Clement, Dalmasso, Deambrogio, Moriconi

L’interrogazione in argomento (iscritta ai sensi dell'articolo 89, comma 6, del Regolamento del Consiglio regionale) è diretta ad acquisire elementi di conoscenza dalla Giunta regionale in ordine ad una comunicazione della Giunta comunale di Exilles ai propri cittadini, sulle possibili deroghe ai vincoli paesaggistici gravanti sul territorio comunale in rapporto all’ipotesi di costruzione di un ascensore esterno al Forte di Exilles per agevolare la salita al forte dei visitatori.

Nella risposta all’interrogazione, l’Assessore alle Politiche territoriali rileva che il Settore regionale gestione beni ambientali si è già espresso in senso favorevole, sotto il profilo delle proprie competenze tecniche, sulla questione della collocazione di un ascensore presso il Forte di Exilles.

In sede di replica il primo firmatario ribadisce l’importanza di coniugare i progetti di introduzione di innovazioni tecnologiche per agevolare l’accesso a complessi monumentali come il Forte di Exilles con l’esigenza di assicurare il rispetto dei vincoli di tutela gravanti sul territorio.
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